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L’amore ristora come il calore del sole dopo la pioggia. 



William Shakespeare 


A chi mi sostiene da quando sono nata. Alle due persone meravigliose che mi hanno insegnato cosa significa amare qualcuno. State insieme da più di quarant’anni e ancora vi amate come il primo giorno. Siete la mia ispirazione perché mi dimostrate ogni giorno quanto vi amate. Questo libro è dedicato a voi: mamma e papà.
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SINOSSI

Brenda Ellery

Mi trovo nel cuore pulsante di Pittsburgh, circondata dalle storie d'amore che ho aiutato a fiorire. Sono Brenda Ellery, la mente dietro la Cupido's Agency, e ogni giorno mi dedico a far sbocciare l'amore nelle vite altrui. Eppure, non avrei mai immaginato che la mia ricerca dell'amore perfetto per gli altri mi avrebbe condotta davanti a Clayton Baxter, uno sceriffo che sfida ogni regola del romanticismo che conosco. La sua iscrizione involontaria alla mia agenzia, un malinteso adorabile, mi porta su un sentiero inaspettato, un viaggio attraverso emozioni e scoperte che non avevo mai sperimentato. Ogni giorno, in mezzo ai caffè di Pittsburgh e alle passeggiate sotto i lampioni, scopro che l'amore, a volte, è il mistero più grande da risolvere.

Clayton Baxter

Non ho mai creduto che l'amore potesse bussare alla mia porta, specialmente se sotto forma d'iscrizione a una agenzia di appuntamenti che non ho mai richiesto. Sono Clayton Baxter, sceriffo di Forrest Hills, e la mia vita è sempre stata dedicata alla legge e all'ordine, non ai batticuori e ai sospiri romantici. Ma eccomi qui, a Pittsburgh, di fronte a Brenda Ellery, una donna che sembra capire i cuori meglio di chiunque altro. La sua determinazione a trovarmi l'anima gemella è tanto disarmante quanto intrigante. Ogni giorno che passo con lei, tra le strade di questa città e i silenzi carichi di significato, inizio a domandarmi se l'amore possa davvero avere un posto nella mia vita. Forse è il momento di abbattere le mie difese e lasciare che il destino faccia il suo corso.


Prologo
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La soddisfazione di vedere il sorriso sui volti dei miei clienti mi ripaga sempre della fatica che faccio nel formare le coppie.


Sono Brenda Ellery, la fiera proprietaria della Cupido's agency, un’agenzia per cuori solitari qui a Pittsburgh. Amo il mio lavoro e amo aiutare la gente, per questo sono molto brava in quello che faccio.


«Non sappiamo come ringraziarti, Brenda«.

«Vedere la felicità nei vostri occhi è il modo migliore di dirmi grazie» dico sinceramente a Melody, la donna sulla cinquantina seduta di fronte a me.

Quando Melody è entrata nel mio ufficio la prima volta, un anno fa circa, il suo sguardo era spento e triste. Era arrivata alla soglia dei cinquanta con un matrimonio fallito alle spalle, senza figli e con un grandissimo bisogno di affetto. Avevo preso a cuore la sua situazione appena l’avevo conosciuta meglio, in lei rivedevo mia madre. Una donna messa KO dalle avversità della vita, ma che aveva ancora dentro di sé una piccola fiammella di speranza, una fiamma che io avevo tutte le intenzioni di far diventare un incendio.

E dopo un anno ci sono riuscita.

Adesso Melody è finalmente felice accanto al suo Alan, un uomo poco più grande di lei che si è innamorato di questa donna al primo sguardo.

Quando ho letto il suo profilo, caricato sul portale online del nostro sito, ho capito all’istante che lui era quello giusto e raramente mi sbaglio.

Ho una percentuale di riuscita del 99% e ne vado molto fiera.

«Preparati a ricevere presto un invito al nostro matrimonio» mi dice Melody, ridestandomi dai miei pensieri.

«Matrimonio. Cavolo, non volete perdere tempo».

«Abbiamo cinquant’anni, Brenda, non siamo giovani come te e non possiamo permetterci di aspettare per festeggiare il nostro amore» ribatte Alan deciso.

«Sarò felicissima di partecipare al vostro matrimonio» dico sorridendo.

Dopo qualche altra chiacchiera, i due vanno via lasciandomi sola in ufficio, oggi è sabato, quindi la mia segretaria fa solo mezza giornata.

Guardo l’orologio che segna le tre del pomeriggio e, dato che non ho nessun impegno per la serata, decido di dedicarmi alla parte del mio lavoro che più mi piace.

Apro il pc sulla pagina del nostro sito e inizio a scorrere i nuovi profili caricati.

Uomini, donne, giovani, vecchi, ragazzini, molte persone si rivolgono a noi per cercare l’amore, ma molte lo fanno anche solo per gioco. La mia bravura sta in questo, capire chi lo sta facendo perché vuole davvero trovare la persona giusta e aiutarla a trovare l’amore della sua vita.

Scorro velocemente alcuni profili fino a quando uno attrae la mia attenzione. Leggo attentamente le risposte al nostro test e una mi colpisce in particolare.


La risposta alla domanda: cosa ti aspetti di trovare rivolgendoti a noi?


Sono stato ferito in passato e, in tutta sincerità, non so se sono pronto ad aprirmi di nuovo all’amore, ma vorrei poter trovare una persona che capisca le mie paure e che mi aiuti a rimettermi in gioco. Potrebbe essere la donna della mia vita oppure no, ma mi aiuterebbe a tornare a essere l’uomo che ero prima.

Leggo e rileggo la risposta più volte, quasi fino a impararla a memoria. Nessuno aveva mai messo a nudo così la sua anima già nelle risposte del test.

Qualcosa scatta dentro di me e decido, in un secondo, che lui sarà il prossimo che troverà l’amore grazie alla mia agenzia.

Clayton Baxter tornerà ad amare.


Capitolo 1
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«Dico, Tracy, ma sei seria?» Mi rendo conto che sto usando un tono di voce decisamente alto ma, cavolo, mia sorella questa volta ha superato davvero ogni limite.

«Dai, Clay, si tratta solo di una cena con una donna che potrebbe essere quella perfetta per te».

Da un anno a questa parte si è messa in testa che è compito suo trovarmi una fidanzata e questa cosa è decisamente assurda.

È vero, ho preso una bella batosta con Summer Mason, la ragazza di cui sono innamorato da tutta la vita, ma che ha scelto un altro. Summer e Tracy sono praticamente cresciute insieme e io l’ho sempre frequentata, anche perché sono il migliore amico di suo fratello. Tutti hanno sempre pensato, me compreso, che prima o poi ci saremmo messi insieme. Due anni fa, però, Summer ha incontrato Dean, un forestiero che è venuto dalla Florida e che ha conquistato il suo cuore. Questo Natale si sposeranno, esattamente due anni dopo il loro primo incontro. Mi fa male, lo ammetto, sentirsi mettere da parte è terribile, ma a distanza di tempo mi sono reso conto che probabilmente non ero davvero innamorato di lei.

Ero innamorato, forse, dell’idea di noi due insieme più che della persona stessa. Da quando Phil, il mio migliore amico, si è sposato con Laura ed è diventato padre, mi sono sentito come in dovere di fare altrettanto. Lo vedo come lo sguardo di mia madre diventa triste quando sente le sue amiche parlare della gioia che provano a tenere tra le braccia i loro nipotini. Mia madre ha solo me e mia sorella Tracy, ma sono quasi sicuro che la mia cara sorellina la farà aspettare ancora molto prima di farla diventare nonna, quindi le resto solo io.

«È da pazzi quello che hai fatto, sorellina. Senza considerare, poi, che hai commesso un reato» le faccio notare incavolato.

Tracy mi osserva come se stessi facendo una scenata inutile e incrocia le braccia al petto. «Reato? Ma di che diavolo parli?»

«Furto d’identità, sorellina. Ti sei spacciata per me e hai inserito i miei dati personali su un sito online, dati che chiunque ora può recuperare».

«Quante storie, sceriffo. Ho solo inserito il tuo nome nel sito di un’agenzia per cuori solitari e ho risposto a un paio di domande al posto tuo, che male c’è?».

Non posso credere che davvero non comprenda la gravità di quello che ha fatto.


Poco fa è entrata nel mio ufficio, spalancando la porta felice, e mi ha detto che questa sera dovrò presentarmi a un appuntamento al buio che lei mi ha organizzato tramite un’agenzia di Pittsburgh. All’inizio non avevo capito bene, pensavo fosse uno dei suoi soliti stupidi scherzi, ma poi mi ha spiegato che qualche settimana fa, navigando su Internet, si è imbattuta nella pubblicità di questa agenzia, la Cupido’s Agency. Lei pensava si trattasse di uno di quei siti assurdi in cui le persone mettono i cuoricini a chi le attrae e, se ricambiate, organizzano un incontro, la maggior parte delle volte solo per scopare, ma poi ha capito che si trattava di una cosa molto più seria e così ha deciso di aprirmi un profilo gratuito.


In seguito a tutto ciò, pare sia stata contattata da questa Alice, la segretaria dell’agenzia, che le ha comunicato che la titolare ha trovato la mia anima gemella.

«Dai, dimmi che non sei curioso di scoprire come possa essere la donna della tua vita. Quella destinata a diventare la madre dei tuoi figli» dice, appoggiando le mani sul petto e parlando con quel suo fare così teatrale che mi dà sui nervi.

«Ma ti ascolti mentre parli?» le domando alzandomi e facendo il giro della scrivania, per prenderla poi delicatamente per il braccio e farla alzare dalla sedia. «Dovrei davvero pensare ad avere dei figli con una perfetta sconosciuta? Una di cui non conosco neanche il nome…?» le domando trascinandola verso la porta dell’ufficio, che apro per spingerla piano fuori.

«Si chiama Eliza e pare sia un avvocato. Sceriffo e avvocato sono una combinazione perfetta, secondo me. Questa Brenda deve essere una che ci sa fare davvero».

Scuoto la testa non riuscendo a credere veramente che Tracy stia pronunciando queste parole.

«Felix», chiamo il mio vice, che si avvicina immediatamente a noi.

«Dimmi, capo».

«Scorta la mia adorata sorellina fuori da qui e assicurati che salga sulla sua auto e se ne torni a Pittsburgh, subito».

Felix stringe la mascella, non credo sia felice dell’incarico che gli ho appena assegnato, ma da bravo vicesceriffo fa un cenno di assenso con il capo e poi si rivolge a Tracy. «Signorina Baxter, se vuole seguirmi».

«So perfettamente quale sia la strada per uscire da qui e posso tornare in città senza la scorta» risponde lei stizzita, per poi voltarsi e andare via con passo deciso.

Non so cosa ci sia tra lei e Felix e, francamente, non lo voglio neanche sapere, non vorrei trovarmi costretto a prendere a pugni il mio vice.

Torno in ufficio e mi siedo davanti al mio computer, deciso a scoprire chi sia questa Brenda, la proprietaria della Cupido’s Agency.


Ci metto poco a trovare il sito dell’agenzia e, come prima cosa, sbircio tra i commenti fatti dai clienti. La maggior parte di loro elogia la proprietaria, Brenda Ellery, scrivendo che grazie a lei hanno finalmente trovato la felicità, l’amore e la serenità, uno di loro la definisce persino la donna dei miracoli amorosi.


Scuoto vigorosamente la testa trattenendo una risata. Ma davvero questi stupidi vogliono farmi credere che grazie a una perfetta estranea, che non li conosce minimamente, hanno trovato il grande amore della loro vita?

Continuo a scorrere le pagine del sito, fino a quando non mi imbatto nella pagina che parla proprio di lei: Brenda Ellery. Guardo la foto di una sorridente donna sulla trentina, bionda e con gli occhi di un azzurro molto scuro. È carina ma nulla di speciale, una di quelle donne che se ti passano accanto non ti giri a guardare, e che forse neanche ti rendi conto di aver incrociato. Ora capisco tutto. Lei non trova l’amore perché è insignificante e così vuole illudere tutti gli esseri umani altrettanto insignificanti e poco attraenti come lei, che invece l’amore si può trovare.

Be’, non le permetto di mettermi in questa categoria e, più di ogni altra cosa, non le permetto di farmi uscire con qualcuno che non vale quanto me.


Cazzo, so di poter sembrare superbo, ma so quanto valgo e cosa posso permettermi, quindi non lascerò che miss miracoli amorosi mi rovini la reputazione.


Prendo la giacca ed esco, deciso ad andare a Pittsburgh a mettere fine a questa pagliacciata.
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Una volta arrivato in città non ci metto molto a trovare la strada in cui è collocata l’agenzia. Parcheggio proprio davanti alla porta d’ingresso di questo posto e non posso fare a meno di notare l’enorme insegna che ritrae, accanto al nome dell’agenzia, un Cupido intento a scoccare una freccia scintillante, che va a centrare il cuore che si trova dalla parte opposta. Decisamente esagerato, ma rende bene l’idea.


Entro e vengo accolto dal sorriso smagliante di una ragazza che avrà intorno ai vent’anni.

«Buongiorno, cosa posso fare per lei?» mi domanda.

«Buongiorno, sono qui per vedere la signorina Ellery» le dico cordiale.

«Oh, lei deve essere il signor Jacobs, avevo capito dalla sua mail che preferiva rimandare l’appuntamento a un’altra data?».

Sto per ribattere che non sono il signor Jacobs, ma mi blocco pensando che potrei spacciarmi per lui e capire come lavora questa donna.

«Sì, be’, mi sono liberato in tempo da un altro impegno e quindi eccomi qui».

«Fantastico. Avviso subito Brenda che è arrivato. Intanto può accomodarsi nell’ufficio, saremo da lei in un attimo».


Mentre lei va via, ancheggiando lungo il corridoio, io entro nell’ufficio che mi ha indicato e mi accomodo. Mi guardo intorno e non posso fare a meno di provare un senso di nausea e disgusto nel vedere che l’intera stanza è cosparsa ovunque di cuoricini, di qualsiasi dimensione e materiale esistente sulla faccia della terra. Cuori di peluche con la scritta I LOVE YOU sono appoggiati su alcune mensole, ci sono cuscini a forma di cuore rigorosamente rossi appoggiati sul divanetto bianco che si trova sul fondo della stanza, e persino i quadri appesi alle pareti sono a forma di cuore, ma dulcis in fundo, sulla scrivania è appoggiata una tazza per il caffè a forma di… cuore.


Più mi guardo intorno e più mi convinco che questa donna sia davvero una pazza e che a me verrà il diabete di sicuro.

«Salve, signor Jacobs, scusi per il ritardo ma credevo avesse disdetto l’appuntamento di oggi».

Brenda Ellery fa il suo ingresso nell’ufficio con un’aria trafelata e una mise decisamente fuori dal comune. Gonna rossa a balze con i cuoricini, una camicetta di un rosso meno acceso della gonna ma ugualmente troppo appariscente, e un paio di scarpe col tacco basso… indovinate di che colore? I capelli biondi sono acconciati in una coda alta, con ciocche scappate qua e là, e sul naso porta dei piccoli occhiali che nascondono gli occhi e non permettono di vedere chiaramente quello che esprimono.

Insignificante e anonima, vederla dal vivo decisamente non migliora la mia idea di lei.


.Capitolo 2.

[image: ]


Devo ammettere che mi aspettavo il signor Jacobs molto differente rispetto all’uomo che ho davanti a me. 
Per prima cosa, sulla sua scheda profilo ha segnato che ha sessanta cinque anni ma l’uomo che ho di fronte a me non arriva nemmeno ai quaranta, ne sono certa. In secondo luogo, mi aspettavo un rude uomo dei monti, un boscaiolo con barba e camicia a quadrettoni e invece davanti a me ho un aitante sceriffo, con tanto di pistola nel fodero.


«Signor Jacobs, credo che ci sia un problema» esordisco cercando di essere il più delicata possibile. «Vede, i profili che ho selezionato per lei temo non siano in realtà quelli giusti».

«E perché?» mi domanda calmo.

«Be’, ecco, dal suo profilo, quello caricato sul nostro sito, lei si è descritto in un modo… come dire… differente rispetto a quello che vedo».

«Non capisco quale sia il problema. signorina Ellery. Mi sta per caso dicendo che la sua agenzia non è in grado di trovare la donna perfetta per stare al mio fianco? Sta dicendo che con me ha fallito?».

«Assolutamente no, signor Jacobs. Non sto dicendo questo. Quello che sto cercando di dire è che forse avrò bisogno di un po' più di tempo per trovare… no, aspetti un secondo, ha detto donna?».

«Sì, certo. Non è quello che fa lei qui?»

Sì, io trovo la donna perfetta agli uomini che la cercano, peccato che la prima cosa che il signor Jacobs ha scritto nella sua presentazione è che è omosessuale, quindi mi ha chiesto di cercare il compagno della sua vita, non la compagna.

Fisso l’uomo di fronte a me e corrugo la fronte.

«Chi è lei?» domando decisa.

«Il signor Jacobs» mi risponde nuovamente.

Mi alzo e appoggio le mani sulla scrivania. «Le ripeto la domanda per l’ultima volta: chi è lei?». Lo fisso intensamente, sfidandolo con lo sguardo a dirmi nuovamente una bugia e, per fortuna, questa volta capisce che sono seria.

«Clayton Baxter» risponde porgendomi la mano.

Clayton Baxter, l’uomo tormentato e con il cuore fatto a pezzi dal grande amore della sua vita, l’uomo per il quale non ho dormito notti intere, in queste ultime settimane, al solo scopo di potergli trovare la donna perfetta.

«Signor Baxter, è un piacere conoscerla». Gli stringo la mano e gli sorrido.

«Vorrei poter dire lo stesso, signorina Ellery» borbotta.

«Mi scusi ma non capisco per quale motivo lei sia qui, signor Baxter» gli domando, tornando a sedermi dietro la mia scrivania.

«Glielo spiego molto volentieri, signorina Ellery. Sono venuto fin qui per conoscerla e per capire che razza di persona è una che prende in giro la gente in questo modo».

Lo guardo interdetta e sono sempre più confusa. «Mi scusi, ma davvero non riesco a comprendere il suo risentimento nei miei confronti. Non capisco davvero cosa abbia fatto per farla arrabbiare così, potrebbe spiegarmelo?». Ho davvero bisogno di capire quale errore ho commesso con l’uomo di fronte a me. Il nostro scambio di mail è sempre stato cortese e educato, nessuno dei due ha mai usato il tono che ora lui sta usando con me. Inoltre, se ricordo bene, non è ancora uscito con nessuna donna; quindi, è impossibile che sia infuriato perché il suo appuntamento è andato male.

«Glielo spiego subito, signorina. Non sono stato io a iscrivermi alla sua assurda agenzia, e non sono io che cerco disperatamente l’anima gemella».

Continuo a non capire e mi limito a fissarlo.

«Mia sorella Tracy ha fatto l’iscrizione a mio nome e le ha fornito ogni informazione che mi riguarda, pertanto, sono venuto qui per dirle che non sono minimamente interessato a quello che lei e la sua agenzia fornite. Cancelli immediatamente il mio nome dal suo database e non la denuncerò».

«Denunciarmi? Ma di che diavolo sta parlando? Io non ho fatto assolutamente nulla di male e se qualcuno qui è stato truffato, quella sono io che ho impiegato giornate di lavoro a occuparmi del suo caso». Sono inferocita e mi rendo perfettamente conto che il mio tono di voce è diventato troppo alto, ma non mi interessa. L’uomo che ho davanti è un maleducato e arrogante e io non posso permettergli di parlare così di me e del mio lavoro.

«Mi ascolti bene» proseguo a dire mentre mi alzo e faccio il giro della scrivania, finendo proprio davanti a lui. «Io non sono una ciarlatana e non inganno le persone. Ho una percentuale altissima di riuscita nel mio lavoro e le persone a cui ho trovato un partner me ne sono ancora riconoscenti. Inoltre, il mio è un lavoro legalissimo!»

Lui si alza e mi sovrasta con il suo corpo decisamente ingombrante. Deglutisco a vuoto quando si avvicina e posso sentire il suo profumo intenso e virile inondarmi l'olfatto, un profumo di quelli che vorresti sentire la mattina quando ti svegli e ti volti verso il tuo compagno che è sdraiato al tuo fianco.

«Signorina Ellery, non metto in dubbio che ci siano persone così disperate da essere disposte ad accettare di uscire con chi lei gli suggerisce, ma per sua sfortuna io non sono uno di questi».

Si allontana e si incammina verso la porta del mio ufficio.

«Cinque appuntamenti» urlo un secondo prima che lui si chiuda la porta alle spalle.

«Cosa?» domanda voltandosi e alzando un sopracciglio.

«Mi conceda cinque appuntamenti e se non troverò la sua compagna perfetta, lei sarà libero di andare via e non mi dovrà neanche pagare» rispondo sicura di me. È un’idea assurda, lo so, e mi è venuta in mente solo perché proprio ieri sera ho rivisto per la milionesima volta il film "Cinque appuntamenti per farla innamorare", una delle mie commedie romantiche preferite, dato che si svolge in uno dei miei periodi preferiti, ossia San Valentino.

«Mi faccia capire bene, lei vuole che io esca con cinque donne diverse per dimostrare che ha torto?»

Non mi sfugge il suo tono sarcastico, ma cerco di ignorarlo e annuisco. «Cinque appuntamenti prima del prossimo febbraio. Un appuntamento al mese, partendo da quello che l’attende proprio domani sera con Eliza Smith» confermo decisa.

Lo vedo valutare la cosa e sul suo viso perfetto passano diverse espressioni. La prima che noto è il disgusto, probabilmente dovuto alla mia assurda proposta, poi è la volta dello stupore, dato sicuramente dal fatto che ha capito che non sto scherzando, e in ultimo noto il luccichio nei suoi occhi e il sorriso che si allarga sul suo volto.

«D’accordo, signorina Ellery, la sfido a farmi innamorare di una sconosciuta».


.Capitolo 3.
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Ma perché ho accettato la proposta di Brenda Ellery? Devo essere impazzito, non ci sono altre spiegazioni logiche. Il problema è che, quando mi sono voltato, ho letto nei suoi occhi la determinazione, data dalla sua incredibile convinzione di essere davvero in grado di fare quello che dice, e ho sentito il bisogno di farle capire che non è brava in quello che fa, ma solo fortunata, semplicemente perché il suo lavoro è una cavolata.
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